
Circolare Ministeriale prot. n. 2079 del 4 marzo 2009  

Documento d’indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” 

Nuclei tematici e obiettivi di apprendimento relativi a Cittadinanza e Costituzione 

SCUOLA PRIMARIA 

Obiettivi di apprendimento 

• concetto di «pieno sviluppo della persona umana» e compiti della Repubblica a questo riguardo  
• significati e azioni della pari dignità sociale, della libertà e dell’uguaglianza di tutti i cittadini  
• concetto di «formazioni sociali» (art. 2 della Costituzione)  
• le prime «formazioni sociali», i loro compiti, i loro servizi, i loro scopi: la famiglia, il quartiere e il vicinato, le 

chiese, i gruppi cooperativi e solidaristici, la scuola  
• la distinzione tra «comunità» e «società»  
• gli enti locali (comune, provincia, città metropolitana, regione) e gli enti territoriali (asl, comunità montane 

ecc.)  
• i segni costituzionali dell’unità e dell’indivisibilità della Repubblica  
• la distinzione tra Repubblica e Stato e alcune sue conseguenze  
• la tutela del paesaggio e del patrimonio storico del proprio ambiente di vita e della nazione  
• i segnali stradali e le strategie per la miglior circolazione di pedoni, ciclisti, automobilisti  
• elementi di igiene e di profilassi delle malattie  
• i principi fondamentali della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della Convenzione Internazionale dei 

Diritti dell’Infanzia;  
• il superamento del concetto di razza e la comune appartenenza biologica ed etica all’umanità.  

Situazioni di compito per la certificazione delle competenze personali alla fine della scuola primaria 

Dignità umana: riconoscere situazioni nelle quali non si sia stati trattati o non si siano trattati gli altri da persone umane; 
riconoscere i valori che rendono possibile la convivenza umana e testimoniarli nei comportamenti familiari e sociali; 
riconoscere fatti e situazioni di cronaca nei quali si registri il mancato rispetto dei principi della Dichiarazione dei Diritti 
del Fanciullo e della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia che si sono studiati; identificare fatti e 
situazioni di cronaca nei quali si ravvisino pregiudizi e comportamenti razzistici e progettare ipotesi di intervento per 
contrastarli. 

Identità e appartenenza: documentare come, nel tempo, si è presa maggiore consapevolezza di sé, delle proprie 
capacità, dei propri interessi e del proprio ruolo nelle «formazioni sociali» studiate; curare la propria persona (igiene, 
stili alimentari, cura dei denti ecc.) e gli ambienti di vita (illuminazione, aerazione, temperatura ecc.) per migliorare lo 
«star bene» proprio e altrui; riconoscere i segni e i simboli della propria appartenenza al comune, alla provincia, alla 
città metropolitana, alla regione, ad enti territoriali, all’Italia, all’Europa e al mondo; trovare i modi per trasformare 
un’appartenenza comunitaria in una intenzionale, libera e volontaria appartenenza sociale, oppure per identificare 
situazioni di appartenenza ad una «comunità» o ad una «società»; trovare fatti, situazioni, forme linguistiche, 
comportamenti che dimostrino la mancata o piena consapevolezza della distinzione tra Repubblica e Stato; riconoscere 
azioni proprie e altrui che siano tendenzialmente autonome oppure che siano per lo più dettate da condizionamenti e da 
dispositivi espliciti o nascosti……. 

Alterità e relazione: riconoscere i ruoli e le funzioni diverse nella vita familiare come luogo di esperienza sociale e di 
reciproco riconoscimento e aiuto, nel dialogo fra generazioni; riconoscere ruoli e funzioni diverse nella scuola, 
identificando le corrette relazioni degli alunni con gli insegnanti, con gli operatori scolastici e tra loro e riconoscendo il 
valore dei rapporti scuola-famiglia; esercitare responsabilmente la propria libertà personale e sviluppare dinanzi a fatti e 
situazioni il pensiero critico e il giudizio morale; attuare la cooperazione e la solidarietà, riconoscendole come strategie 
fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e sociali; distinguere i diritti e i doveri, sentendosi impegnato ad 
esercitare gli uni e gli altri; manifestare il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme argomentate, 
interagendo con «buone maniere» con i coetanei e con gli adulti, anche tenendo conto dell’identità maschile e 
femminile; accettare e accogliere le diversità, comprendendone le ragioni e soprattutto impiegandole come risorsa per la 
risoluzione di problemi, l’esecuzione di compiti e la messa a punto di progetti; curare il proprio linguaggio, evitando 
espressioni improprie e offensive. 

Partecipazione: testimoniare la funzione e il valore delle regole e delle leggi nei diversi ambienti di vita quotidiana (vita 
familiare, gioco, sport ecc.); contribuire all’elaborazione e alla sperimentazione di regole più adeguate per sé e per gli 
altri nella vita della famiglia, della classe, della scuola e dei gruppi a cui si partecipa; avvalersi dei servizi offerti dal 
territorio, riconoscere quando sono affidabili per sé e per gli altri e, soprattutto, contribuire ad identificare proposte per 
renderli sempre meglio tali, quando non lo fossero; riconoscere in fatti e situazioni il mancato o il pieno rispetto dei 
principi e delle regole relative alla tutela dell’ambiente (compatibilità, sostenibilità ...); rispettare la segnaletica stradale, 
con particolare attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista. 


